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In ascolto: Vanità di Vanità (A. Branduardi)

Vai carcando qua, vai cercando là, ma quando la morte ti coglierà,


“Tu sei ciò che sei.

che ti resterà delle tue voglie...vanità di vanità.




Penso che i problemi del mondo

Sei felice sei dei piaceri tuoi, godendo solo d’argento e d’oro,


arrivino da coloro che non sanno

alla fine che ti resterà...vanità di vanità.






ciò che sono e fingono 

Vai cercando qua, vai cercando là





di essere qualcos’altro”

Seguendo sempre felicità, sano allegro e senza affanni...



(L. Hellman)



Vanità di vanità.

Se ora guardi allo specchio il tuo volto sereno

non immagini certo quel che un giorno sarà della tua vanità.

Tutto vanità solo vanità

vivete con gioia in semplicità, state buoni se potete...

tutto il resto è vanità.

Tutto vanità, solo vanità lodate il Signore con umiltà

a Lui date tutto l’amore, nulla più vi mancherà.

Dolce Signora, difendimi perchè sono solo,

perchè sono povero; sostienimi perché spesso

mi sembra di camminare sull’acqua.

Confortami, perché son più le volte che sono triste ed ho paura.

Dammi forza perché sono attratto dal male; 

sorreggimi perché troppe volte vorrei lasciarmi andare.

Dammi sapienza perchè non so mai cos’è giusto.

Dammi volontà per tutte le volte che ti prego e vorrrei

in cuor mio che quasi non mi esaudissi.

Abbi pietà di me e non mi lasciare mai

e non permettere che io ti lasci.

Ci tenevo a “continuare” il discorso della volta scorsa...

Fisso quelle due cose (visto che le ho trovate) di cui vi avevo parlato:


...la non credenza non è la facile avventura di un rifiuto. La non credenza è passione, sofferenza, militanza di una vita che paga di persona l’amaro coraggio di non credere. 

Lo mostra il celebre aforisma 125 della Gaia Scienza, dove Nietsche racconta dell’uomo folle che accese una lanterna alla chiara luce del mattino, corse al mercato e si mise a gridare incessantemente: “Cerco Dio!” – e poichè proprio là si trovavano molti di quelli che non credevano in Dio, suscitò grandi risa. “Si è forse perduto?” disse uno. “Si è smarrito come un bambino?” fece un altro. “Oppure sta ben nascosto? Ha paura di noi? Si è imbarcato? È emigrato? Gridavano e ridevano in una gran confusione. L’uomo folle balzò in mezzo a loro e li trapassò con i suoi sguardi: “dove se n’è andato Dio?! Ve lo voglio dire! L’abbiamo ucciso – voi e io! Siamo tutti i suoi assassini. Fu così che il folle uomo pronunciò le parole che segnarono il destino di un’epoca: “Dio è morto...e noi lo abbiamo ucciso”...

Se l’uomo è un pellegrino verso la vita, un mendicante del cielo, la grande vera tentazione mortale è quella di fermare il cammino, di sentirsi arrivati, non più esuli in questo mondo, ma possessori, dominatori di un oggi che vorrebbe fermare la verità del cammino.

“L’esilio vero d’Israele in Egitto fu che gli ebrei avevano imparato a sopportarlo” (da I racconti dei Chassidim, a cura di M. Buber, Milano 1979, 647): l’esilio vero è quello di chi ha dimenticato la meta grande, il cielo della speranza...

“Tu sei morto non nel giorno in cui morirai. Tu sei morto nel giorno in cui penserai di essere sazio...Morirai davvero quando il tuo cuore non vivrà più l’inquietudine e la passione del domandare, il desiderio di cercare ancora, di trovare, per ancora nuovamente domandare e cercare”.
Dal vangelo secondo Luca (12, 4-5)

A voi miei amici, dico: non temete coloro che uccidono il corpo e dopo non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece chi dovete temere: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geenna
.


Nella solitudine

Dio e il diavolo ci fanno visita,

perchè sono sicuri di trovarci...

(H. Cornelis)


libretto

fino ad oggi...come vedi la morte?

Ti sembra che in questi 2 giovedì sia cambiato qualcosa in te? (w la sincerità)

Il kit fai-da-te può andar bene per un tratto del tuo cammino. Hai qualcuno che ti aiuta nel delicato compito di “vivere”?

“la più bella sensazione è il lato misterioso della vita. 

E’ il sentimento profondo che si trova sempre 

nella culla dell’arte e della scienza pura. Chi non è più in grado 

di provare stupore nè sorpresa è, per così dire, morto; 

i suoi occhi sono spenti...” (A. Einstein)


Ognuno di noi ha in mano la propria vita e non può essere sostituito da nessuno nelle decisioni che deve prendere: in questo senso siamo tutti “soli”...D’altra parte il grande problema è come rompere la solitudine che, vista in senso negativo, è come una morte.

ma c’è una solitudine da scoprire, anche nelle stesse amicizie, in se stessi, nell’amore...

E’ validissima l’indicazione di Kierkegaard: “se fossi medico e uno mi domandasse un consiglio risponderei: crea e cerca il silenzio!”

Non basta fermare la carrozzeria, anche il motore deve cessare di girare a tutta velocità. E poi ricordiamocelo: Dio ama il silenzio.


Se ci pensi...amare vuol dire morire a se stessi.......

:-) 
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� Geenna: dall’ebraico Ge Hinnon era una vallata a sud-ovest di Gerusalemme; immagine popolare dell’inferno, a causa dei rifiuti che vi bruciavano continuamente.





